
Polizia locale, «quest’anno a
Bergamo attività da record»

Il  vicesindaco  di  Bergamo  Sergio  Gandi  è  intervenuto
all’incontro “Legalità, mi piace!” organizzato dall’Ascom

«In tema di sicurezza la situazione non è diversa dal passato,
anzi  secondo  i  dati  delle  interforze  di  polizia  i  reati,
compresi furti e rapine, sono in calo. È anche vero che ci
sono categorie a rischio, come gioiellerie e tabaccherie, e
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che  certi  episodi  fanno  scattare  l’allarme  e  il  senso  di
insicurezza, quindi l’attenzione deve rimanere alta».

A  margine  dell’incontro  “Legalità,  mi  piace!”  organizzato
dall’Ascom  di  Bergamo  in  occasione  della  giornata  di
mobilitazione  nazionale  promossa  dalla  Confcommercio,  il
vicesindaco di Bergamo e assessore alla Sicurezza Sergio Gandi
affronta la cronaca e l’emergere del problema al Quadriportico
del  Sentierone  e  in  piazza  Dante  dopo  la  spaccata  alla
gioielleria Curnis. «Dove si segnalano criticità interveniamo
– evidenzia -. Con la Polizia locale siamo in via Bonomelli
tutti  i  pomeriggi,  ora  abbiamo  istituito  il  presidio  in
centro, siamo stati a Boccaleone e in via Moroni per gli
episodi  legati  ai  locali  notturni.  La  tutela  dell’ordine
pubblico  tocca  alle  forze  dell’ordine,  occorre  ricordarlo,
certo non ci tiriamo indietro se c’è da dare una mano, ma è
anche  opportuno  valutare  attentamente  come  distribuire  le
attività, perché ci sono altri versanti importanti su cui
siamo chiamati ad agire e se può infondere sicurezza vedere in
giro  gli  agenti  in  divisa,  è  però  difficile  pensare  che
possano essere presenti nel luogo e nel momento giusto in cui
si verifica un fatto criminoso. Le risorse sono sempre poche
ed è importante poterle utilizzare nel modo più efficace, non
è detto che correre dietro agli allarmi lo sia».

Insomma la Polizia locale ha anche altri compiti, che vanno
gestiti in equilibrio con il controllo del territorio per il
buon funzionamento della vita cittadina: «Parliamo di attività
investigativa, sicurezza stradale, contrasto all’abusivismo e
all’accattonaggio – ricorda Gandi -. Ci tengo a precisare che
se non si vedono agenti in strada non è perché se ne stanno
senza far nulla. A gennaio presenteremo i dati dell’attività
annuale e posso anticipare che saranno numeri da record, anche
per quanto riguarda le sanzioni. Si dirà che l’Amministrazione
vuole fare cassetto, ma posso testimoniare con un pacco di
esposti la richiesta di controlli e interventi per la sosta
selvaggia,  eccesso  di  velocità,  rispetto  del  codice  della
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strada, anche così si garantisce sicurezza». Intanto potrebbe
arrivare anche una risposta alla cronica carenza di organico
con lo sblocco delle assunzioni. «Abbiamo avviato la procedura
più veloce, quella della mobilità, ossia l’arrivo di personale
da altri Comuni – evidenzia il vicesindaco – e presto potremmo
contare su quattro nuovi agenti e un ufficiale».

Tra i problemi su cui Palafrizzoni ha operato una stretta c’è
l’abusivismo, fenomeno sul quale anche l’Ascom ha portato più
volte  l’attenzione.  «In  occasione  dell’8  marzo  abbiamo
effettuato una vasta operazione di controlli e sanzioni –
ricorda -, non certo con l’obiettivo non è accanirci contro i
venditori, ma per dare un segnale forte e necessario contro
l’illegalità e a tutela delle imprese che operano nel rispetto
delle regole e pagano le tasse. Più difficile intervenire
sugli affitti turistici, perché lì il fenomeno non è evidente,
ma ci stiamo muovendo».

Bolla  infine  come  «mossa  politica  di  chi  non  ha  altri
argomenti» la sollecitazione a richiedere al Governo l’arrivo
di militari per potenziare i controlli. «Il sindaco si è già
attivato a gennaio e non vogliamo lasciare nulla di intentato,
ma obiettivamente dieci militari in divisa non risolvono il
problema, così come non lo risolvono i 150 a Milano. Parliamo
di persone che non conoscono il territorio, che si muoveranno
accompagnate dai nostri agenti, con regole di ingaggio che non
permettono loro di fare attività investigativa né di svolgere
compiti come le forze dell’ordine. Se arrivano sarà qualcosa
in più, resta però triste il gioco di chi agita soltanto degli
slogan»,


